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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 9.10.

Indagine conoscitiva sulle politiche per la tutela del

territorio, la difesa del suolo e il contrasto agli

incendi boschivi.

Audizione di rappresentanti della Conferenza delle

regioni e delle province autonome.

(Svolgimento e conclusione).
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Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Vanni LENNA, assessore ambiente e
protezione civile della Regione Friuli Vene-
zia Giulia, e Mario Luigi BRUSCHINI,
assessore difesa del suolo e protezione civile
della Regione Emilia Romagna, svolgono
relazioni sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene, per formulare talune osser-
vazioni, il deputato Raffaella MARIANI
(PD).

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
tervengono i sottosegretari di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia, e per le infrastrutture
e i trasporti, Bartolomeo Giachino.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria per

l’anno 2009).

C. 1713 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2009 e bilancio pluriennale per il triennio

2009-2011.

C. 1714 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2009 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2009.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2009 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto, rinviato il 14 ottobre 2008.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che sono stati presentati emenda-
menti riferiti alle disposizioni del disegno
di legge finanziaria e del disegno di legge
di bilancio, connesse alla Tabella n. 2, per
la parti di competenza (vedi allegato 1),
alla Tabella n. 9 (vedi allegato 2) ed alla
Tabella n. 10, per le parti di competenza
(vedi allegato 3). Al riguardo, chiede pre-
liminarmente ai presentatori degli emen-
damenti Esposito 1713/VIII/2.1 e 1713/
VIII/2.2, Bocci 1713/VIII/2.3 e 1713/VIII/
2.4, Mariani 1713/VIII/2.5, Motta 1713/
VIII/2.9, Mariani 1713/VIII/2.10, 1713/
VIII/2.11, 1713/VIII/2.12, 1713/VIII/2.13,
1713/VIII/2.14, 1713/VIII/2.15 e 1713/VIII/
2.16, che presentano profili problematici
in relazione alle nuove regole che disci-
plinano il contenuto proprio del disegno di
legge finanziaria, se essi non intendano
ritirare tali emendamenti, per presentarli
direttamente alla V Commissione (Bilan-
cio), anche ai fini di una loro valutazione
più compiuta sotto il profilo dei criteri di
ammissibilità.

Fa presente, altresì, che è stato pre-
sentato un ordine del giorno riferito alla
Tabella n. 10 (vedi allegato 4). Comunica,
infine, che il relatore ha presentato le
proposte di relazioni sulla Tabella n. 2,
per le parti di competenza (vedi allegato
5), sulla Tabella n. 9 (vedi allegato 6) e
sulla Tabella n. 10, per le parti di com-
petenza (vedi allegato 7).
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Raffaella MARIANI (PD) riconosce che,
al momento della presentazione degli
emendamenti, il suo gruppo era consape-
vole dei margini di incertezza esistenti
circa la loro ammissibilità; sottolinea, tut-
tavia, che questo è frutto di una incongrua
e contraddittoria impostazione della ma-
novra finanziaria, che da un lato limita
irragionevolmente gli spazi di discussione
e di intervento e, dall’altro lato, contiene al
suo interno, ad esempio, norme di chiaro
stampo localistico, come quelle riferite al
terremoto del Belice di quaranta anni fa o
alla diga di Molfetta, escludendo ogni
possibilità di discutere misure ben più
urgenti come quelle relative agli eventi
alluvionali in Piemonte. Preannuncia, al-
tresì, che è sua intenzione sottoporre alla
V Commissione la delicata questione degli
stanziamenti in favore del Fondo per il
finanziamento di interventi finalizzati al
potenziamento della rete infrastrutturale
nazionale, dei quali, nei documenti di
bilancio, non sembra rinvenirsi alcuna
traccia: sarebbe molto grave – a suo
giudizio – se, come è già accaduto per i
fondi FAS, il Parlamento fosse espropriato
di ogni potere di verifica e di controllo
sulla corretta allocazione dei citati stan-
ziamenti.

In conclusione, preso atto di quanto
prospettato in ordine ai profili di ammis-
sibilità, fa presente che il suo gruppo ritira
tutti gli emendamenti testé elencati dalla
presidenza, preannunciando tuttavia che
gli stessi saranno ripresentati presso la V
Commissione.

Gianpiero BOCCI (PD) denuncia la pa-
lese contraddittorietà di un provvedi-
mento, come il disegno di legge finanzia-
ria, che – mentre appare praticamente
inemendabile sul versante delle risorse
necessarie a dare risposta a problemi
concreti e urgenti dei territori, come è il
caso del completamento degli interventi
nelle regioni Umbria e Marche – effettua
poi scelte « iper-particolaristiche » come
quella relative al Belice. Nel richiamare le
durissime prese di posizione di autorevoli
esponenti dell’attuale maggioranza, come
il deputato Guido Dussin, contro le pro-

poste misure a favore del territorio del
Belice, formula l’auspicio che, almeno con
l’approvazione di uno specifico ordine del
giorno, si possa segnalare alla V Commis-
sione l’esigenza di mostrare una maggiore
attenzione per tutte le situazioni merite-
voli.

Angelo ALESSANDRI, presidente, preso
atto del ritiro delle proposte emendative
che presentavano profili problematici in
relazione alle regole di ammissibilità degli
emendamenti alla manovra finanziaria,
avverte che si passerà ora all’esame della
Tabella n. 2, relativa al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per le parti di
competenza della VIII Commissione, e
delle connesse parti del disegno di legge
finanziaria. In proposito, avverte che –
non essendovi più proposte emendative
riferite alla predetta Tabella – si passerà
direttamente alla deliberazione sulla pro-
posta di relazione predisposta dal relatore.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, co-
glie l’occasione della sua proposta di re-
lazione riferita alla Tabella n. 2, per af-
frontare il tema, più ampio, delle regole
che presidiano l’ammissibilità degli emen-
damenti alla manovra finanziaria, preci-
sando che la valutazione su tali regole non
compete al relatore, bensì alla presidenza
e, in ultima istanza, alla presidenza della
V Commissione. Peraltro, almeno con ri-
ferimento ad uno degli emendamenti ap-
pena ritirati, osserva che nella sua propo-
sta di relazione si segnala alla Commis-
sione di merito l’opportunità di indivi-
duare misure che assicurino il regolare
afflusso dei fondi a favore dei territori e
dei soggetti colpiti dagli eventi alluvionali
dell’ultimo semestre e che escludano tali
fondi dai meccanismi che presiedono al
patto di stabilità a livello locale.

Ermete REALACCI (PD), ampliando la
riflessione rispetto al circoscritto ambito
di cui alla Tabella n. 2, relativa agli in-
terventi per calamità naturali, invita la
maggioranza a sciogliere un « punto
chiave » per il prosieguo della discussione,
chiarendo se, accanto alla legittima opera
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di assidua difesa del testo dei provvedi-
menti in titolo, essa intenda tuttavia ac-
cedere alla possibilità di un confronto
serio con l’opposizione, senza precludere
pregiudizialmente ogni possibilità di mi-
glioramento dei provvedimenti stessi. Al
riguardo, indica come paradigmatico
l’esempio della proposta emendativa per la
conferma delle agevolazioni tributarie per
le spese sostenute dai cittadini per il
risparmio e l’efficienza energetica degli
edifici, che potrebbe assumere una valenza
importante per tutta la Commissione.

Mauro LIBÈ (UdC) coglie l’occasione
per svolgere una riflessione generale sul-
l’intera manovra finanziaria, riassumendo
in un unico intervento le ragioni che
inducono il suo gruppo ad adottare un
orientamento contrario sui documenti di
bilancio all’esame della Commissione. A
suo giudizio, infatti, essi sono improntati
negativamente al principio dei tagli indi-
scriminati che, per loro natura, non pos-
sono che produrre distorsioni e iniquità.
Osserva che il suo gruppo, pur essendo
consapevole delle gravi difficoltà di bilan-
cio e della necessità di contenere le spese
dello Stato, ritiene che la politica dei tagli
debba essere accompagnata, con coraggio,
dalla capacità di risparmiare risorse dove
è doveroso e di incrementarle dove serve
per il bene e lo sviluppo del Paese. Al-
trettanto inaccettabile è, a suo giudizio,
l’opposta tendenza del Governo ad ema-
nare provvedimenti senza preoccuparsi
della loro copertura finanziaria, come è il
caso del cosiddetto « collegato energia », in
ordine al quale la V Commissione ha
rilevato questa mattina una consistente
carenza di copertura degli oneri.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, fa
presente che – come emerge anche dalle
proposte di relazione da lui predisposte –
i gruppi di maggioranza in Commissione
non intendono incrinare il principio della
salvaguardia dei complessivi equilibri di
bilancio; per tali ragioni, le pur condivi-
sibili riflessioni sinora svolte non possono
trascurare l’esistenza di un « obiettivo di
sistema », quello del contenimento delle

spese dello Stato, che prevale inevitabil-
mente sulle singole politiche di settore.

Daniele MARANTELLI (PD) dichiara di
aver preso atto delle ragioni per le quali è
stato formulato un invito al ritiro di
numerosi emendamenti predisposti dal
suo gruppo, ivi incluso quello relativo alla
realizzazione della « Pedemontana Lom-
barda ». Al riguardo, tuttavia, intende pre-
cisare che – pur a fronte di ristretti
margini per la presentazione di emenda-
menti alla manovra finanziaria – esistono
elementi di merito che non si possono
trascurare: tra questi rientra, di certo, il
completamento di un’arteria di enorme
rilievo strategico come la citata Pedemon-
tana, direttamente collegata all’organizza-
zione di Expo 2015, che vede anche una
massiccia partecipazione di risorse pri-
vate. In tal senso, auspica che il Governo
sappia individuare le modalità con le quali
poter risolvere tale questione, eventual-
mente confidando anche in un ruolo po-
sitivo da parte del presidente della V
Commissione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, os-
serva che la presidenza non ha inteso
entrare nel merito delle proposte emen-
dative, bensì attenersi esclusivamente agli
stringenti vincoli che, per l’anno corrente,
sono stati posti all’emendabilità dei docu-
menti di bilancio. In tal senso, ritiene che
la presentazione degli emendamenti presso
la V Commissione potrebbe anche consen-
tire una più articolata valutazione degli
stessi.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) denuncia
il fatto che la manovra finanziaria pone
esclusivamente attenzione sulla cornice
normativa e finanziaria di riferimento,
rischiando di mettere in ombra l’impor-
tanza fondamentale di una coerente atti-
vità di programmazione e monitoraggio
delle attività. Questa è la situazione, a suo
giudizio, in cui versa la stessa Pedemon-
tana e, più in generale, il complesso delle
opere strategiche da realizzare in Lom-
bardia, dove – con il rallentamento dei
lavori del « Tavolo tecnico » istituito dal

Mercoledì 15 ottobre 2008 — 163 — Commissione VIII



precedente Governo – non vi è più la
possibilità di verificare lo stato di avan-
zamento dei lavori. Auspica, in proposito,
che tali rallentamenti non siano stati ap-
positamente studiati per porre in essere
complesse manovre di natura contabile e
finanziaria, con possibili intenti speculativi
da parte delle società concessionarie au-
tostradali.

Per queste ragioni, preannuncia sin
d’ora il voto contrario del suo gruppo su
tutte le proposte di relazione presentate
dal relatore, confermando che continuerà
ad incalzare il Governo sulle modalità di
programmazione e di utilizzo delle risorse.

Tommaso FOTI (PdL) intende riallac-
ciarsi alle problematiche generali intro-
dotte dal deputato Realacci, segnalando,
tuttavia, l’esigenza di non dimenticare la
situazione di partenza della corrente ma-
novra finanziaria e ricordando come, an-
che in passato, numerose iniziative annun-
ciate sulle politiche ambientali, da parte
dell’attuale opposizione, sono rimaste del
tutto inattuate. Peraltro, riconosce l’oppor-
tunità di una discussione seria sulle poli-
tiche ambientali, richiamando a tal fine la
stessa presidenza a rivendicare un ruolo di
impulso per la VIII Commissione, consi-
derato anche che quasi tutte le politiche di
settore hanno una sistematica ricaduta di
carattere ambientale. Confida, pertanto,
nella possibilità di riprendere il filo delle
riflessioni avviate nelle passate legislature,
in un serrato confronto tra politiche am-
bientali e sistema delle imprese, cono-
scendo anche la sensibilità che su questi
temi è avvertita dallo stesso sottosegretario
di Stato per l’ambiente e la tutela del
territorio e del mare, presente alla seduta
odierna.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione della sua propo-
sta di relazione sulla Tabella n. 2, relativa
al Ministero dell’economia e delle finanze,
per le parti di competenza, e sulle con-
nesse parti del disegno di legge finanziaria.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione del relatore. Deli-

bera altresì di nominare, ai sensi dell’ar-
ticolo 120, comma 3, del Regolamento, il
deputato Ghiglia quale relatore presso la V
Commissione, per l’esame della Tabella
n. 2, relativa al Ministero dell’economia e
delle finanze, per le parti di competenza,
e delle connesse parti del disegno di legge
finanziaria.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che si passerà ora all’esame della
Tabella n. 9, relativa al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, e delle connesse parti del disegno di
legge finanziaria.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Mariani 1714/VIII/Tab.9.1.

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime un parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mariani 1714/VIII/Tab.9.1.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione della sua propo-
sta di relazione sulla Tabella n. 9, relativa
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, e sulle connesse
parti del disegno di legge finanziaria.

Segnala, in proposito, l’attenzione pre-
stata al tema dei finanziamenti per la
difesa del suolo e per la qualità dell’aria.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione del relatore. Deli-
bera altresì di nominare, ai sensi dell’ar-
ticolo 120, comma 3, del Regolamento, il
deputato Ghiglia quale relatore presso la V
Commissione, per l’esame della Tabella
n. 9, relativa al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, e
delle connesse parti del disegno di legge
finanziaria.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che si passerà ora all’esame della
Tabella n. 10, relativa al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, per le parti
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di competenza della VIII Commissione, e
delle connesse parti del disegno di legge
finanziaria.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tommaso Foti 1713/VIII/2.17 e sul-
l’emendamento Guido Dussin 1713/VIII/
Tab.C.2, che – di fatto – assorbirebbe
l’emendamento Mariani 1713/VIII/Tab.C.1
e che, rispetto a tale ultimo emendamento,
reca una norma di copertura finanziaria
che appare più coerente con lo spirito
della manovra complessiva.

Invita, quindi, al ritiro dei restanti
emendamenti presentati.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Ermete REALACCI (PD) avverte che i
deputati del suo gruppo, alla luce dei
pareri testé resi dal relatore e dal rappre-
sentante del Governo, intendono sottoscri-
vere gli emendamenti Tommaso Foti 1713/
VIII/2.17 e Guido Dussin 1713/VIII/
Tab.C.2.

Armando DIONISI (UdC) preannuncia
l’intenzione dei deputati del suo gruppo di
sottoscrivere gli emendamenti Tommaso
Foti 1713/VIII/2.17 e Guido Dussin 1713/
VIII/Tab.C.2.

Tommaso FOTI (PdL) fa presente che,
in caso di approvazione del suo emenda-
mento 1713/VIII/2.17, intende ritirare il
proprio ordine del giorno n. 0/1713/VIII/1.

Renato Walter TOGNI (LNP) ritira i
suoi emendamenti 1713/VIII/2.6 e 1713/
VIII/2.7, preannunciandone la presenta-
zione presso la V Commissione.

Ermete REALACCI (PD) illustra
l’emendamento Mariani 1713/VIII/2.8, fa-
cendo presente che la sua approvazione
dimostrerebbe la capacità della Commis-
sione di incidere – con misure di carattere
ambientale – sulle politiche complessive di
indirizzo economico, al di là delle que-

stioni relative al bilancio dello Stato. A suo
giudizio, infatti, le agevolazioni tributarie
per le spese dirette al risparmio e all’ef-
ficienza energetica degli edifici consentono
di dare importanti segnali di attenzione ad
un settore fondamentale ed innovativo
come quello dell’edilizia, aiutando al con-
tempo le famiglie in un momento di par-
ticolare difficoltà e contribuendo a ridurre
i livelli di inquinamento e di emissioni in
atmosfera. Chiede, pertanto, al relatore di
rivedere il proprio parere, ricordando an-
che il consenso unanime registrato in
passato su analoghe misure, oltre che
l’apprezzamento su tale tema da parte di
tutto il mondo economico e produttivo.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, di-
chiara di condividere lo spirito e la so-
stanza delle considerazioni svolte dal de-
putato Realacci, facendo tuttavia presente
che la maggioranza si è posta chiaramente
l’obiettivo del contenimento delle spese;
per tali ragioni, ritiene di non poter mo-
dificare il proprio orientamento sull’emen-
damento Mariani 1713/VIII/2.8.

Ermete REALACCI (PD) ritiene che –
se le motivazioni dell’invito al ritiro del-
l’emendamento sono quelle evidenziate dal
relatore – allora non ha alcun senso
continuare nell’esame della manovra di
bilancio in Commissione.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, ri-
badisce che le argomentazioni del depu-
tato Realacci, certamente condivisibili, si
scontrano con un oggettivo problema di
copertura finanziaria degli interventi, che
non può essere ignorato.

Guido DUSSIN (LNP) manifesta il di-
sagio del suo gruppo per i recenti episodi
che hanno messo in evidenza una diffi-
coltà di dialogo e di confronto tra Com-
missione e Governo, come accaduto, ad
esempio, in occasione dell’esame del prov-
vedimento correttivo del cosiddetto « co-
dice appalti ». In questo senso, richiaman-
dosi all’emendamento Mariani 1713/VIII/
2.8, auspica che dal Governo provengano
segnali di apertura, dichiarando sin d’ora
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la disponibilità del suo gruppo a sostenere
un intervento condiviso presso la V Com-
missione. Rileva, peraltro, che – in caso
contrario – esistono numerosi strumenti
da utilizzare nelle sedi parlamentari, che il
suo gruppo potrebbe far valere nel mo-
mento più appropriato.

Tommaso FOTI (PdL) prospetta l’even-
tualità di riformulare le norme di coper-
tura dell’emendamento Mariani 1713/VIII/
2.8, attraverso l’inserimento di un tetto di
spesa entro il quale potrebbero agire le
agevolazioni fiscali ovvero mediante l’in-
clusione delle misure agevolative all’in-
terno di quelle già previste per la ristrut-
turazione degli edifici.

Ermete REALACCI (PD) dichiara di
non comprendere le motivazioni di una
eventuale rimodulazione delle coperture
finanziarie, considerato che l’esperienza
ha dimostrato che le agevolazioni fiscali
per le ristrutturazioni edilizie e per il
risparmio energetico si auto-finanziano, in
ragione dell’incremento della domanda e
dell’emersione del cosiddetto « som-
merso ».

Guido DUSSIN (LNP) ritiene che – al
di là degli sviluppi che la questione potrà
avere presso la V Commissione – vi siano
le condizioni per una positiva iniziativa
della Commissione sull’argomento in
discussione.

Tino IANNUZZI (PD) dichiara di con-
dividere i rilievi formulati dal deputato
Guido Dussin, ricordando come la vicenda
degli incentivi per le ristrutturazioni edi-
lizie, affrontata dalla Commissione anche
nelle precedenti legislature, dimostri che
tali misure sono, di fatto, auto-finanziate e
non pongono, pertanto, problemi di co-
pertura finanziaria. Invita, quindi, la Com-
missione a considerare la valenza assolu-
tamente prioritaria di tali misure, appro-
vando l’emendamento presentato dal suo
gruppo.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
tiene che la Commissione non possa esi-

mersi dall’individuare una adeguata coper-
tura finanziaria all’emendamento, lavo-
rando in modo approfondito alla predi-
sposizione di una misura di incentivazione
dell’efficienza energetica più efficace di
quella attualmente esistente, che – così
come è strutturata – non funziona appro-
priatamente. Per queste ragioni, ritiene
più opportuno rinviare la questione al-
l’esame che la V Commissione svolgerà in
sede referente.

Raffaella MARIANI (PD) ritiene che sia
giunto il momento che i gruppi di mag-
gioranza abbandonino ogni atteggiamento
di ipocrisia e decidano con chiarezza quali
scelte intendono adottare, poiché la que-
stione all’esame della Commissione non ha
una natura tecnica, ma riguarda la volontà
di definire un indirizzo di carattere poli-
tico.

Il sottosegretario Roberto MENIA di-
chiara di condividere le valutazioni for-
mulate dal relatore, prendendo atto che il
dibattito svolto non ha sciolto la questione
relativa all’eventuale onerosità della mi-
sura proposta, che vede, al momento, due
tesi tra loro contrapposte. Pertanto, af-
ferma che il Governo non può che ribadire
la priorità dell’obiettivo del contenimento
delle spese.

Ermete REALACCI (PD) ricorda che
spesso le Commissioni di settore hanno
approvato – durante la sessione di bilan-
cio – emendamenti che, al di là dell’ef-
fettiva formulazione della copertura finan-
ziaria, hanno perseguito l’obiettivo di in-
trodurre importanti strumenti normativi,
per il rafforzamento di settori innovativi
del Paese. Ritiene, inoltre, che l’emenda-
mento Mariani 1713/VIII/2.8 costituisca
un segnale di chiaro interesse rivolto al
mondo dell’edilizia e delle piccole e medie
imprese.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che la Commissione ha dovuto do-
tarsi, per l’esame della manovra del cor-
rente anno, di una serie di regole strin-
genti. Invita, pertanto, i gruppi a mante-

Mercoledì 15 ottobre 2008 — 166 — Commissione VIII



nersi all’interno di queste regole, lavo-
rando più opportunamente ad un even-
tuale intervento comune tra gruppi di
maggioranza e di opposizione, in vista
dell’esame dei documenti di bilancio
presso la V Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Mariani 1713/
VIII/2.8 ed approva l’emendamento Tom-
maso Foti 1713/VIII/2.17.

Raffaella MARIANI (PD) ritira il suo
emendamento 1713/VIII/Tab.C.1, nella
prospettiva di un consenso unanime della
Commissione in ordine all’emendamento
Guido Dussin 1713/VIII/Tab.C.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Guido Dussin
1713/VIII/Tab.C.2 e respinge gli emenda-
menti Mariani 1713/VIII/Tab.D.1 e 1713/
VIII/Tab.F.1.

Tommaso FOTI (PdL), preso atto del-
l’approvazione del suo emendamento
1713/VIII/2.17, ritira il suo ordine del
giorno n. 0/1713/VIII/1.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, rac-
comanda l’approvazione della sua propo-
sta di relazione sulla Tabella n. 10, rela-
tiva al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, per le parti di competenza, e
sulle connesse parti del disegno di legge
finanziaria.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di relazione del relatore. Deli-
bera altresì di nominare, ai sensi dell’ar-
ticolo 120, comma 3, del Regolamento, il
deputato Ghiglia quale relatore presso la V
Commissione, per l’esame della Tabella
n. 10, relativa al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per le parti di
competenza, e delle connesse parti del
disegno di legge finanziaria.

Ermete REALACCI (PD), considerato
l’esito dell’esame delle Tabelle di compe-
tenza della VIII Commissione, chiede al re-
latore come intenda rappresentare, nel

corso dell’esame dei documenti di bilancio
presso la V Commissione, la posizione
emersa in ordine alla questione della possi-
bilità di una ulteriore proroga degli incen-
tivi per l’efficienza energetica in edilizia.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, nel
ribadire che la posizione assunta nella
seduta odierna è una posizione sostanzial-
mente « dovuta », in quanto tesa a non
incrinare il principio della salvaguardia
dei complessivi equilibri di bilancio, assi-
cura che – nel caso di presentazione di un
emendamento condiviso presso la V Com-
missione – si impegnerà a porre questo
tema alla Commissione di merito, confor-
memente ad una sensibilità emersa anche
tra le forze di maggioranza della VIII
Commissione, auspicando che la stessa V
Commissione abbia la possibilità di supe-
rare eventuali problemi di copertura fi-
nanziaria.

Franco STRADELLA (PdL), interve-
nendo per una precisazione in ordine
all’andamento dei lavori odierni della
Commissione sulla manovra finanziaria, fa
presente di avere personalmente votato
contro l’emendamento Mariani 1713/VIII/
2.8 per disciplina di gruppo e su indica-
zione del relatore. Segnala, tuttavia, che la
posizione oggi assunta dalla maggioranza
non coglie l’esigenza di fondo di mostrare
attenzione per un settore fondamentale
come quello dell’edilizia, oltre che di fa-
vorire un percorso di ammodernamento
del patrimonio edilizio e abitativo.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
divide le considerazioni svolte dal depu-
tato Stradella, pur richiamando nuova-
mente l’esigenza del rispetto delle regole in
materia di emendabilità della manovra
finanziaria. Si dichiara, peraltro, disponi-
bile ad un ragionamento comune tra tutti
i gruppi parlamentari sulle materie oggetto
del dibattito odierno, ma a condizione che
si esca da un’impostazione di natura ideo-
logica.

Carmen MOTTA (PD) rileva con preoc-
cupazione che la Commissione continua a
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lavorare nella sostanziale assenza di tempi
adeguati per i necessari approfondimenti
istruttori. Quanto al richiamo al rispetto
delle regole formulato dal presidente, ri-
tiene che esso sia accettabile, purché le
regole non valgano soltanto a beneficio dei
gruppi di maggioranza, ma favoriscano, al
contempo, il normale dispiegarsi dell’atti-
vità dell’opposizione, al fine di garantire
un equilibrio nel confronto che ha luogo
nelle sedi parlamentari. In particolare, con
riferimento al dibattito odierno, fa pre-
sente di non avere neanche richiesto la
parola, avendo chiaramente compreso che
la dinamica in atto rendeva inutile ogni
sforzo, da parte dei gruppi di opposizione,
per l’approvazione dell’emendamento Ma-
riani 1713/VIII/2.8, che avrebbe potuto
invece essere condiviso da tutta la Com-
missione, ferma restando la piena facoltà
della V Commissione di non esprimersi in
senso positivo.

Alessandro BRATTI (PD) intende sot-
tolineare che le politiche ambientali non
debbono essere intese solo come politiche
di spesa, ma anche come espressione di
una capacità di condizionare le scelte
economico-finanziarie complessive. Per
tali ragioni, esprime il rammarico per il
fatto che la Commissione – anche a causa
di una chiara mancanza di volontà di
interlocuzione da parte del Ministro com-
petente – non possa essere posta nelle
condizioni di affrontare temi politici di
rilievo, come nel caso odierno. A suo
avviso, la debolezza della Commissione nel
dare attuazione alle linee programmatiche
condivise di politica ambientale, quali –
ad esempio – le incentivazioni al rispar-
mio energetico e all’efficienza nel settore
dell’edilizia, rischia di « marginalizzare »
l’azione parlamentare a sostegno di interi
settori innovativi del mondo imprendito-
riale e dei servizi, inclusi quelli pubblici:
cita, in proposito, una recente circolare
dell’Agenzia delle Entrate, che ha bloccato,
per via amministrativa, la concessione
delle agevolazioni per interventi già avviati
da taluni organismi di gestione del patri-
monio edilizio regionale, che rappresenta-

vano seri investimenti per il rinnovo degli
edifici.

Angelo ALESSANDRI, presidente, preso
atto del dibattito appena concluso, avverte
che si adopererà, per quanto di compe-
tenza, affinché la Commissione possa in-
dividuare le più opportune modalità per
proseguire in un lavoro comune sugli ar-
gomenti di interesse, in un proficuo rap-
porto di interlocuzione con il Governo.

Comunica, infine, che le relazioni testé
approvate dalla Commissione – unita-
mente agli emendamenti approvati – sa-
ranno trasmesse, ai sensi dell’articolo 120
del Regolamento, alla V Commissione (Bi-
lancio).

La seduta termina alle 15.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 ottobre 2008. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI, indi
del vicepresidente Salvatore MARGIOTTA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 6 settembre 2006, relativa a pile e

accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e che

abroga la direttiva 91/157/CEE.

Atto n. 32.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il Governo – in considerazione
del termine stabilito per l’esercizio della
relativa delega – ha inviato alle Camere la
richiesta di parere parlamentare sul prov-
vedimento in titolo, seppur non corredata
dal prescritto parere della Conferenza
Unificata. Segnala, pertanto, che il Presi-
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dente della Camera, pur avendo proceduto
all’assegnazione dello schema di decreto
legislativo, richiama l’esigenza che la Com-
missione non si pronunci definitivamente
sul provvedimento prima che il Governo
abbia provveduto a trasmettere il suddetto
parere.

Comunica, inoltre, che il Presidente
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, con lettera in data 26 set-
tembre 2008, ha trasmesso una segnala-
zione dell’Autorità medesima in relazione
allo schema di decreto in esame.

Roberto TORTOLI (PdL), relatore,
prima di illustrare il contenuto dello
schema di decreto legislativo in titolo,
osserva che è in atto un dibattito, a livello
internazionale, sui cambiamenti climatici
e sulle fonti energetiche – in linea gene-
rale collegati anche a provvedimenti come
quello in esame, che si occupa di recupero
e riciclo di materiali –, temi sui quali la
Commissione deve essere posta nelle con-
dizioni di aprire una seria riflessione,
anche mediante l’acquisizione, da parte
del settore industriale, degli elementi di
conoscenza a sua disposizione e, da parte
del Ministro competente, delle linee di
indirizzo che il Governo intende seguire in
materia. Segnala, dunque, l’esigenza che la
presidenza della Commissione si attivi in
tal senso.

Ermete REALACCI (PD), interrompendo
il relatore, intende precisare che il suo
gruppo condivide le riflessioni testé svolte,
ponendo – al tempo stesso – l’esigenza che
la discussione sui temi richiamati sia fina-
lizzata all’adozione di adeguati atti legisla-
tivi o di indirizzo. A suo avviso, invece, tale
esigenza è stata disattesa proprio oggi, in
occasione dell’esame dei documenti di bi-
lancio e, in particolare, delle misure di age-
volazione per gli investimenti nel risparmio
energetico in edilizia.

Roberto TORTOLI (PdL), relatore,
preso atto delle considerazioni svolte dal
deputato Realacci, osserva che la Commis-
sione è ora chiamata ad esprimere il

proprio parere sullo schema di decreto
legislativo recante recepimento della diret-
tiva 2006/66/CE, relativa a pile e accumu-
latori e ai rifiuti di pile e accumulatori. Lo
schema si compone di 26 articoli e 5
allegati. Ai sensi dell’articolo 1, il decreto
è volto a dettare le norme in materia di
immissione sul mercato delle pile e degli
accumulatori nonché le norme specifiche
per la raccolta, il trattamento, il riciclaggio
e lo smaltimento dei relativi rifiuti, con
l’obiettivo di promuovere un elevato livello
di raccolta e di riciclaggio di tali materiali.

Rileva che, al fine di delimitare il
campo di applicazione, l’articolo 2 reca le
definizioni, mentre l’articolo 3 prescrive il
divieto di immettere sul mercato pile e
accumulatori contenenti sostanze perico-
lose ovvero mercurio o cadmio in quantità
percentuali di peso esplicitamente indi-
cate. L’articolo 4 demanda ai Ministeri
dell’ambiente e dello sviluppo economico
l’adozione di misure dirette a favorire ed
incentivare l’impiego di modalità di pro-
gettazione e di fabbricazione che consen-
tano una maggiore efficienza ambientale.
L’articolo 5 stabilisce un divieto di immis-
sione sul mercato per le pile o gli accu-
mulatori non conformi ai requisiti dello
schema e, in caso di inosservanza, l’im-
mediato ritiro da parte delle autorità com-
petenti.

Sottolinea che gli articoli 6 e 7 preve-
dono due distinti sistemi di raccolta dei
rifiuti di pile e accumulatori a seconda del
tipo del rifiuto, al fine di massimizzarne la
raccolta separata. I tassi di raccolta mi-
nima per pile e accumulatori portatili da
conseguire per fasi successive sono definiti
dall’articolo 8 nel 25 per cento entro il 26
settembre 2012 e nel 45 per cento entro il
26 settembre 2016. Ai sensi dell’articolo 9
ai produttori è richiesto di progettare
apparecchi in cui siano facilmente rimo-
vibili i rifiuti di pile e accumulatori, da
immettere sul mercato corredati di istru-
zioni per la loro rimozione in sicurezza.

Segnala, dunque, che entro il 26 set-
tembre 2009 devono essere istituiti sistemi
per il trattamento e il riciclaggio dei rifiuti
di pile e accumulatori basati sulle migliori
tecniche disponibili in termini di tutela
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della salute e dell’ambiente. A tal fine,
l’articolo 10 attribuisce una funzione
ispettiva alle Province. Viene altresì pre-
visto che il trattamento soddisfi i requisiti
minimi di cui all’allegato II, parte A, e che
il processo di riciclaggio soddisfi le effi-
cienze di riciclaggio di cui all’allegato II,
parte B. Il Ministero dell’ambiente, di
concerto con quelli dell’economia e dello
sviluppo economico, è chiamato a pro-
muovere misure volte allo sviluppo di
nuove tecnologie di recupero, riciclaggio e
trattamento, nonché la diffusione negli
impianti di trattamento dei sistemi certi-
ficati di gestione ambientale (EMAS/ISO
14000).

Fa presente che l’articolo 12 vieta lo
smaltimento in discarica o mediante ince-
nerimento dei rifiuti delle pile e degli
accumulatori industriali e per veicoli men-
tre l’articolo 13 prevede che il finanzia-
mento del sistema di raccolta, trattamento
e riciclaggio dei relativi rifiuti sia a carico
dei produttori. Gli articoli 14 e 15 prov-
vedono ad istituire un articolato sistema di
registrazione: la gestione del Registro è
affidata al Ministero dell’ambiente, mentre
spettano all’ISPRA le ispezioni a campione
sulla corretta iscrizione al Registro da
parte dei produttori.

Osserva, poi, che l’articolo 16 affida le
funzioni di vigilanza e controllo sulla ge-
stione delle pile e degli accumulatori e dei
relativi rifiuti all’esistente Comitato di vi-
gilanza e controllo sulla gestione dei RAEE
istituito dall’articolo 15 del decreto legi-
slativo n. 151 del 2005, i cui oneri sono
posti a carico dei produttori. Viene quindi
prevista un’integrazione della composi-
zione del Comitato – attualmente di sei
componenti – con altri due membri de-
signati uno dal Ministero dell’Ambiente e
l’altro da quello dell’Economia e delle
finanze.

Rileva che l’articolo 17 individua nel
COBAT – Consorzio nazionale per la rac-
colta ed il trattamento delle batterie al
piombo esauste e dei rifiuti piombosi – il
sistema di raccolta. Segnala che sul punto
è intervenuta l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato con la segnala-
zione del 26 settembre 2008, in cui, pur

riconoscendo come lo schema « sembri
determinare il sostanziale superamento
dell’attuale unicità » del COBAT, si auspica
che all’interno dello schema in esame
venga più chiaramente esplicitata « la fa-
coltà di costituire sistemi alternativi di
raccolta e smaltimento in concorrenza tra
loro (in particolare rispetto all’articolo 17
dello schema, ove si prevede la persistenza
del consorzio COBAT) ». Sottolinea, peral-
tro, che la segnalazione sembrerebbe ri-
ferita ad un vecchio testo e che alcune
delle osservazioni ivi contenute sembrano
essere recepite nello schema in esame.

Segnala che l’articolo 18 dispone la
libera partecipazione al sistema di rac-
colta, ritiro, trattamento e riciclaggio di
tutti gli operatori economici e le pubbliche
amministrazioni. Si prevede inoltre la co-
stituzione, da parte del Ministero dell’am-
biente, di un tavolo di consultazione per-
manente volto a consentire la partecipa-
zione dei soggetti interessati al processo di
verifica e revisione del sistema di gestione
adottato. Inoltre, ai sensi dell’articolo 19,
in capo ai produttori è posto l’obbligo di
effettuare, anche attraverso il sistema di
raccolta, campagne di informazione per gli
utilizzatori finali.

Fa presente che l’articolo 20 introduce,
a partire dal 26 settembre 2009, l’obbligo
di etichettatura visibile, leggibile e indele-
bile con il simbolo raffigurato nell’allegato
IV, di tutte le pile e gli accumulatori
immessi sul mercato, nonché l’indicazione
aggiuntiva del simbolo chimico dei metalli
pericolosi presenti nelle pile, accumulatori
e pile a bottone, qualora vengano superate
determinate soglie percentuali. Il Mini-
stero dell’ambiente trasmette, ai sensi del-
l’articolo 21, una specifica relazione trien-
nale alla Commissione europea concer-
nente i dati relativi all’attuazione del de-
creto. Con l’articolo 22 sono stabilite
sanzioni amministrative pecuniarie di di-
versa entità a carico di produttori o di-
stributori, a seconda della violazione com-
piuta, salvo che il fatto costituisca reato.

Osserva che l’articolo 23 demanda ad
un decreto del Ministro dell’ambiente, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, la modifica degli allegati in
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conformità alle modifiche o integrazioni
intervenute in sede comunitaria, mentre
l’articolo 24 reca l’usuale clausola di in-
varianza della spesa. L’articolo 25 rimette
ad un decreto del Ministro dell’ambiente,
sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico la definizione dei requisiti organiz-
zativi minimi del sistema di raccolta ne-
cessari a soddisfare le esigenze di adegua-
tezza, e ad evitare ostacoli agli scambi o
distorsioni della concorrenza.

Fa presente che l’articolo 26 reca al-
cune abrogazioni, in merito alle quali
segnala l’abrogazione dell’articolo 9-quin-
quies del decreto-legge n. 397 del 1988,
istitutivo del COBAT e richiamato anche
dall’articolo 235 del « codice ambientale »,
visto che il COBAT continuerà a svolgere
la propria attività e non viene prevista una
disciplina sostitutiva. Inoltre, in merito
all’abrogazione del decreto ministeriale
ambiente del 18 ottobre 2005 relativo alla
determinazione del sovrapprezzo unitario
delle batterie al piombo, previsto dall’ar-
ticolo 9-quinquies, comma 8, del decreto-
legge n. 397 del 1988, propone che esso si
abrogato solo successivamente all’entrata
in vigore del decreto ministeriale previsto
dall’articolo 13, comma 2, dello schema in
esame, con il quale dovranno essere defi-
niti i criteri per la determinazione dei
costi a carico dei produttori.

Rileva, altresì, che lo schema contiene
5 allegati. L’Allegato I reca le modalità di
calcolo delle percentuali di raccolta di pile
e accumulatori portatili. L’Allegato II in-
dica i requisiti dettagliati in materia di
trattamento (parte A) e di riciclaggio
(parte B) previsti dell’articolo 10. L’Alle-
gato III indica le modalità di iscrizione al
Registro nazionale dei soggetti tenuti al
finanziamento dei sistemi di gestione dei
rifiuti di pile e accumulatori. L’Allegato IV
reca il simbolo della raccolta differenziata
per pile e accumulatori, come indicato
dall’Allegato II della direttiva europea.

L’Allegato V, che non compare nel testo
della direttiva, reca alcuni esempi delle
definizioni di « pile o accumulatori porta-
tili » e « pile e accumulatori industriali », di
cui all’articolo 2, comma 1, lettere c) ed f).

Segnalato che lo schema non è corre-
dato dal prescritto parere della Confe-
renza unificata, in attesa del quale la
Commissione non potrà pronunciarsi de-
finitivamente sul testo, ritiene conclusiva-
mente di poter formulare un giudizio
positivo circa la rilevanza del provvedi-
mento nel suo complesso, anche in con-
siderazione del fatto che esso sembra
recepire tutte le disposizioni contenute
nella direttiva 2006/66/CE. Preannuncia,
pertanto, l’intenzione di proporre alla
Commissione di assumere un orienta-
mento sostanzialmente favorevole sul
provvedimento, riservandosi tuttavia di
presentare una proposta di parere artico-
lato, anche alla luce del dibattito che si
svolgerà sulle singole disposizioni.

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime apprezzamento per la relazione
testé svolta, informando la Commissione
che nella riunione di domani della Con-
ferenza unificata dovrebbe essere espresso
il parere sul provvedimento in esame.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 ottobre 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2009 (limitatamente alle parti di

competenza).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

9-bis. Per la prosecuzione degli inter-
venti di cui all’articolo 4-sexies del decre-
to-legge 3 giugno 2008, n. 97, a favore dei
territori e dei soggetti colpiti dagli eventi
alluvionali per i quali è intervenuta la
dichiarazione dello stato di emergenza di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 30 maggio 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 127 del 31
maggio 2008, è autorizzata la spesa di 100
milioni per l’anno 2009.

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 9-bis si provvede me-
diante riduzione in via proporzionale degli
stanziamenti di parte corrente della ta-
bella C e fino a concorrenza dell’importo
di 100 milioni di euro per l’anno 2009.

1713/VIII/2.1 Esposito, Portas, Boccuzzi,
Giorgio Merlo, Calgaro, Vernetti, Ros-
somando, Lovelli, Fiorio, Lucà, Ma-
riani.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Per la prosecuzione degli inter-
venti di cui all’articolo 4-sexies del decre-
to-legge 3 giugno 2008, n. 97, a favore dei
territori e dei soggetti colpiti dagli eventi
alluvionali per i quali è intervenuta la
dichiarazione dello stato di emergenza di

cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 30 maggio 2008, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 127 del 31
maggio 2008, sono stanziati 40 milioni per
l’anno 2009.

Conseguentemente, alla tabella A, appor-
tare le seguenti variazioni:

voce Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali:

2009: – 20.000;

voce Ministero dell’economia e delle
finanze:

2009: – 3.000;

voce Ministero della giustizia:

2009: – 2.000;

voce Ministero dell’interno:

2009: – 15.000.

1713/VIII/2.2 Esposito, Portas, Boccuzzi,
Giorgio Merlo, Calgaro, Vernetti, Ros-
somando, Lovelli, Fiorio, Lucà, Ma-
riani.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per il definitivo completamento
degli interventi di ricostruzione dei terri-
tori delle regioni Umbria e Marche colpiti
dal sisma del 1997 è autorizzata la spesa
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annua di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente fino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 30.000;
2010: – 30.000;
2011: – 30.000.

1713/VIII/2.3 Bocci, Mariani.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di completare gli inter-
venti previsti ai sensi dell’articolo 1,

comma 1, lettera a), della legge 3 aprile
1980, n. 115, è autorizzata la spesa annua
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, alla Tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente fino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 10.000;
2010: – 10.000;
2011: – 10.000.

1713/VIII/2.4 Bocci, Mariani.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario 2009.

EMENDAMENTO

TABELLA 9

Allo stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare (Tab. n. 9), Missione Sviluppo
sostenibile e tutela dell’Ambiente, Pro-
gramma Conservazione assetto idrogeolo-
gico, u.p.b 1.1.6 Investimenti (cap. 8531),
apportare le seguenti variazioni:

cp: + 10.000,00;
cs: + 10.000,00.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare, Missione
Servizi istituzionali e generali delle Am-
ministrazioni pubbliche, Programma Ser-
vizi affari generali per le amministrazioni
di competenza, u.p.b 3.1.6 funzionamento
gabinetto Uffici di diretta collaborazione
ministro, apportare le seguenti variazioni:

cp: – 10.000,00;
cs: – 10.000,00.

1714/VIII/Tab.9.1 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2009 (limitatamente alle parti di

competenza).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Per gli anni 2009, 2010 e 2011 è
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
annui per il finanziamento degli interventi
di cui alla legge 19 ottobre 1998, n. 366.

Conseguentemente, alla tabella A, ri-
durre gli importi come segue:

Ministero dell’economia

2009: – 3.000;
2010: – 3.000;
2011: – 3.000.

Ministero degli affari esteri

2009: – 10.000;
2010: – 10.000;
2011: – 10.000.

Ministero dell’interno

2009: – 7.000;
2010: – 7.000;
2011: – 7.000.

1713/VIII/2.5 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

15-bis. Per gli immobili di edilizia con-
venzionata acquistati in data antecedente
al 30 giugno 2002, il prezzo di rivendita
degli immobili da parte dei relativi pro-
prietari è stabilito dai comuni sulla base
del valore degli immobili di edilizia con-
venzionata per l’anno in corso alla data
della rivendita, applicando la riduzione
dello 0.5 per cento per ogni anno di
anzianità di costruzione dell’immobile.

1713/VIII/2.6 Togni.

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

15-bis. Nell’ambito di un programma
sperimentale della durata di un anno e nel
limite massimo di spesa annua pari a 10
milioni di euro, la detrazione fiscale re-
lativa agli interventi di cui all’articolo 2,
comma 5, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni, come
prorogata ai sensi del precedente comma
15, spetta anche per le spese sostenute da
famiglie composte da persone di età non
superiore a 36 anni, per l’acquisto di
mobili certificati Made in Italy realizzati
prioritariamente con materiali provenienti
nell’ambito di programmi e progetti di
riforestazione e con finiture di prodotti
ecocompatibili, destinati all’arredo di
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unità immobiliari da adibire ad abitazione
principale. La predetta detrazione com-
pete per le spese sostenute sino ad un
importo massimo delle stesse di 2.600 euro
nel periodo d’imposta in corso alla data
del 1o gennaio 2009 da ripartire in cinque
quote annuali di pari importo.

Conseguentemente alla Tabella A di cui
all’articolo 3, comma 1, apportare le se-
guenti modificazioni:

Ministro dell’economia e delle finanze:

2009: – 2.000;
2010: – 2.000;
2011: – 2.000.

Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali:

2009: – 6.000;
2010: – 6.000;
2011: – 6.000.

Ministero della giustizia:

2009: – 2.000;
2010: – 2.000;
2011: – 2.000.

1713/VIII/2.7 Togni, Guido Dussin, Lan-
zarin.

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

15-bis. Al comma 20 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, al
primo periodo, la parola: « 2010 » è sosti-
tuita dalla seguente: « 2011 »; al secondo
periodo, la parola: « 2009 » è sostituita
dalla seguente: « 2010 ».

Conseguentemente, alla tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente sino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2010: – 2.000;
2011: – 2.000.

1713/VIII/2.8 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis Per la realizzazione della via
Emilia Bis, in particolare dello stralcio
funzionale tra « Cispadana di Parma a
Ponterecchio e località Sanguinaro » e
dello stralcio funzionale « Tratta di colle-
gamento tra la viabilità Est e la Tangen-
ziale Nord di Panna » è autorizzato, a
favore dell’ANAS, il contributo di 33 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2009,
2010, 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente sino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 33.000;
2010: – 33.000;
2011: – 33.000.

1713/VIII/2.9 Motta.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis Per il completamento del colle-
gamento tirrenico Grosseto-Fano (due
mari) è previsto uno stanziamento di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente sino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 100.000;
2010: – 100.000;
2011: – 100.000.

1713/VIII/2.10 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis Per la realizzazione del II stral-
cio del Sistema Ferroviario Metropolitano
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Regionale Veneto è previsto uno stanzia-
mento di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010, 2011.

Conseguentemente alla tabella C, ridurre
proporzionalmente tutte le voci di parte
corrente sino a concorrenza dei seguenti
importi:

2009: – 100.000;
2010: – 100.000;
2011: – 100.000.

1713/VIII/2.11 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per il completamento del Si-
stema MOSE è previsto uno stanziamento
di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente sino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 100.000;
2010: – 100.000;
2011: – 100.000.

1713/VIII/2.12 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per il completamento del se-
condo lotto delle tangenziali di Varese e
Como – Sistema Autostradale Pedemon-
tano Lombardo è previsto uno stanzia-
mento di 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente sino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 150.000;
2010: – 150.000;
2011: – 150.000.

1713/VIII/2.13 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma l5, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per il completamento della Pe-
demontana di Formia, inclusa nell’intesa
generale Quadro Governo Regione Lazio è
previsto uno stanziamento di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010
e 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente sino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 100.000;
2010: – 100.000;
2011: – 100.000.

1713/VIII/2.14 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti, Pompili.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per il completamento del Pas-
sante di Bologna è previsto uno stanzia-
mento di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente, alla tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di

Mercoledì 15 ottobre 2008 — 177 — Commissione VIII



parte corrente sino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 100.000;
2010: – 100.000;
2011: – 100.000.

1713/VIII/2.15 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 15 aggiungere il se-
guente:

15-bis. Per il completamento del Pas-
sante di Mestre è previsto uno stanzia-
mento di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011.

Conseguentemente alla tabella C, ridurre
proporzionalmente tutte le voci di parte
corrente sino a concorrenza dei seguenti
importi:

2009: – 100.000;
2010: – 100.000;
2011: – 100.000.

1713/VIII/2.16 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 16, inserire i seguenti:

16-bis. Al fine di favorire la semplifi-
cazione degli oneri fiscali e tributari con-
nessi agli immobili in locazione, a decor-
rere dall’anno 2009 si applica, con riferi-
mento agli immobili privati concessi in
locazione mediante ricorso ai contratti a
canone agevolato di cui alla legge 9 di-
cembre 1998, n. 431, e successive modifi-
cazioni, un’unica imposta integralmente
sostitutiva di ogni tributo a qualsiasi titolo
dovuto in relazione all’immobile e al re-
lativo reddito, pari al 20 per cento.

16-ter. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze d’intesa con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, avente natura non regolamentare,
sono definite le modalità tecniche di ap-

plicazione della disposizione di cui al
comma 16-bis.

Conseguentemente, alla Tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di
parte corrente fino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 175.000;
2010: – 175.000;
2011: – 175.000.

1713/VIII/2.17 Tommaso Foti, Gibiino,
Alessandri, Aracri, Bocci, Bonciani,
Braga, Bratti, Cera, Cosenza, Di Cagno
Abbrescia, Dionisi, Esposito, Germanà,
Ghiglia, Ginoble, Iannarilli, Iannuzzi,
Libè, Lisi, Lupi, Marantelli, Margiotta,
Mariani, Martella, Mastromauro, Mi-
nardo, Mondello, Morassut, Motta, Pif-
fari, Pili, Pizzolante, Realacci, Scalera,
Scalia, Stradella, Tortoli, Vessa e Viola.

ART. 3.

Alla tabella C, voce Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Missione
Casa e assetto urbanistico, Programma
Politiche abitative Legge n. 431 del 1998
Disciplina delle locazioni e rilascio degli
immobili ad uso abitativo, apportare le
seguenti variazioni:

2009: + 40.000;
2010: + 50.000;
2011: + 60.000.

Conseguentemente, alla tabella C, voce
Ministero per i Beni e le attività Culturali,
Missione Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, Pro-
gramma Sostegno valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo, Legge 163/
1985, apportare le seguenti variazioni:

2009: – 40.000;
2010: – 50.000;
2011: – 60.000.

1713/VIII/Tab.C.1 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti, Pompili.
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Alla Tabella C, voce: Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, Missione
Casa e assetto urbanistico, Politiche abi-
tative, voce Legge n. 431 del 1998 disci-
plina delle locazioni e del rilascio degli
immobili ad uso abitativo, Art. 11, comma
1 (3.1.2 – interventi – cap 1690), apportare
le seguenti modificazioni:

2009: + 40.000;
2010: + 40.000;
2011: + 40.000.

Conseguentemente, alla medesima Ta-
bella C, ridurre proporzionalmente tutte le
voci di parte corrente fino a concorrenza
dei seguenti importi:

2009: – 40.000;
2010: – 40.000;
2011: – 40.000.

1713/VIII/Tab.C.2 Guido Dussin, Togni,
Lanzarin, Alessandri, Aracri, Bocci,
Bonciani, Braga, Bratti, Cera, Cosenza,
Di Cagno Abbrescia, Dionisi, Esposito,
Tommaso Foti, Germanà, Ghiglia, Gi-
biino, Ginoble, Iannarilli, Iannuzzi,
Libè, Lisi, Lupi, Marantelli, Margiotta,
Mariani, Martella, Mastromauro, Mi-
nardo, Monai, Mondello, Morassut,
Motta, Zamparutti, Pompili, Piffari, Pili,
Pizzolante, Realacci, Scalera, Scalia,
Stradella, Tortoli, Vessa e Viola.

Alla tabella D inserire la seguente voce:
Ministero infrastrutture e trasporti, Dlgs
n. 143 del 1994. Istituzione dell’ente na-
zionale per le strade Spese in conto ca-
pitale, Interventi per la viabilità ordinaria
speciale e di grande comunicazione:

2009: + 1.000.000;
2010: + 2.500.000;

2011: + 2.500.000.

Conseguentemente, alla tabella C, ri-
durre proporzionalmente tutte le voci di-
parte corrente sino a concorrenza dei se-
guenti importi:

2009: – 1.000.000;
2010: – 2.500.000;
2011: – 2.500.000.

1713/VIII/Tab.D.1 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.

Alla tabella F, missione Infrastrutture
pubbliche e logistiche, Programma Infra-
strutture e Trasporti, voce Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Legge
n. 266/2005 Art. 1, comma 78: Rifinan-
ziamento legge 166 del 2002 Interventi
infrastrutture, apportare le seguenti varia-
zioni:

2009: + 100.000;
2010: + 50.000;
2011: – 150.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella F, Missione Difesa, voce Ministero
della Difesa, Legge Finanziaria n. 296 del
2006, articolo 1 comma 896, modificare
apportare le seguenti variazioni:

2009: – 100.000;
2010: – 50.000;
2011: + 150.000.

1713/VIII/Tab.F.1 Mariani, Realacci, Ian-
nuzzi, Margiotta, Bocci, Braga, Motta,
Martella, Marantelli, Mastromauro, Gi-
noble, Morassut, Bratti, Esposito, Viola,
Zamparutti.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2009 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario 2009.

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2009 (limitatamente alle parti di

competenza).

ORDINE DEL GIORNO

La VIII Commissione,

premesso che:

vi è l’esigenza di semplificare gli
adempimenti, anche di natura tributaria,
legati alla gestione delle locazioni;

tale semplificazione consentirebbe
di produrre notevoli effetti benefici nei
riguardi del mercato delle locazioni, non
soltanto in termini di aumento delle di-
sponibilità di immobili, ma anche in ter-
mini di emersione dei rapporti di affitto
dal cosiddetto « mercato del sommerso »;

una misura di semplificazione fi-
scale – come l’introduzione di una impo-
sta integralmente sostitutiva di tutti i tri-
buti esistenti sugli immobili – potrebbe
produrre una seria politica di sostegno
degli affitti;

l’introduzione di una cosiddetta
« cedolare secca » sugli affitti potrebbe es-
sere prevista, quanto meno, per i contratti
di locazione cosiddetti « a canone agevo-
lato »;

tale misura non avrebbe un impatto
significativo sui dati di bilancio, se si pensa
che – secondo dati contenuti nella rela-
zione tecnica allegata al decreto-legge
n. 261 del 2007 – il reddito complessivo
dei contratti agevolati non sarebbe supe-
riore a 2.184 milioni di euro (60 per cento
di 3.640 milioni di euro) e, dunque, la
perdita del gettito conseguente all’applica-
zione della « cedolare secca » a tali con-
tratti sarebbe, nel caso di applicazione
dell’aliquota del 18 per cento, pari a 218,4
milioni di curo, e, nel caso di applicazione
dell’aliquota del 20 per cento, pari a
174,72 milioni di euro;

si tratta, quindi, di colmare una
lacuna importante della manovra finan-
ziaria, anche alla luce della necessità – di
fronte alla crisi economica e del mercato
immobiliare – di mettere in campo poli-
tiche di sostegno delle fasce della popola-
zione che con sempre maggiore difficoltà
riescono ad accedere alla proprietà immo-
biliare,
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impegna il Governo

a valutare l’opportunità di introdurre – in
tempi brevi – una misura quale la cosid-
detta « cedolare secca » sugli immobili, in

una quota pari al 18 o al 20 per cento del
valore della locazione, eventualmente li-
mitata, in una fase sperimentale, ai soli
contratti di affitto a canone agevolato.

0/1713/VIII/1. Tommaso Foti, Gibiino.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2009 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2), limitatamente alle parti di
competenza, e le connesse parti del dise-
gno di legge finanziaria;

considerato che gli interventi sulle
materie di competenza della Commissione
non possono non tenere conto del quadro
complessivo della finanza pubblica e della
congiuntura economica e finanziaria in-
terna e internazionale;

osservato che, con riguardo alla Pro-
tezione civile, nella tabella C del disegno di
legge finanziaria compaiono stanziamenti
per circa 656,1 milioni di euro per il 2009,
che scendono a 648,2 e 588 milioni di euro
nei due anni successivi, e che – in tabella
F – le principali rimodulazioni di stan-
ziamenti relativi alle calamità naturali
prospettano un lieve incremento rispetto
al 2008;

auspicato che il Governo sappia fron-
teggiare con idonee misure economiche le
emergenze derivanti dai recenti eventi al-
luvionali verificatisi – soprattutto nel
Nord del Paese – nel corso dell’ultimo
semestre,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di individuare misure che assi-
curino il regolare afflusso dei fondi per la
prosecuzione degli interventi a favore dei
territori e dei soggetti colpiti dagli eventi
alluvionali che hanno interessato – nel
corso dell’ultimo semestre – diverse re-
gioni italiane (e, in particolare, alcune aree
del Nord Italia), facendo peraltro in modo
che tali fondi – in quanto riferiti agli
interventi necessari a fronteggiare i danni
prodotti dalle calamità naturali occorse –
non producano conseguenze sugli equilibri
del patto di stabilità a livello locale.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 9: Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario 2009.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare (Tabella n. 9) e le
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria;

considerato che gli interventi sulle
materie di competenza della Commissione
non possono non tenere conto del quadro
complessivo della finanza pubblica e della
congiuntura economica e finanziaria in-
terna e internazionale;

osservato che lo stato di previsione
del Ministero risente di un processo di
profonda riorganizzazione delle strutture
amministrative, già avviato nella passata
legislatura;

rilevato che i principali settori di
intervento ricadono nella missione relativa
a « Sviluppo sostenibile e tutela del terri-
torio e dell’ambiente », con 1.110,6 milioni
di euro (di cui 269 milioni di euro per la
« conservazione dell’assetto idrogeologico »,
vale a dire tutte le azioni dirette alla difesa
del suolo, 198 milioni di euro destinati al
« potenziamento delle politiche nazionali
di riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra » e 48 milioni di euro all’attuazione
del protocollo di Kyoto), nonché nella
missione relativa a « Ricerca e innova-
zione », con 104,1 milioni di euro, di cui 23
milioni di euro per « azioni e interventi

per un uso durevole delle risorse naturali
e per la riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra »;

auspicato che le misure che stanno
emergendo dal cosiddetto « Pacchetto cli-
ma-energia », all’esame delle istituzioni co-
munitarie, siano attentamente valutate dal
Governo e possano integrarsi con le poli-
tiche già avviate dal Ministero competente
per affrontare il complesso percorso legato
ai problematici e stringenti obiettivi fissati
dal Protocollo di Kyoto,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) si verifichi – nella prospettiva di
un confronto, sia pure nei tempi oggetti-
vamente praticabili, con gli obiettivi del
Protocollo di Kyoto – la possibilità di
rafforzare una politica ambientale impo-
stata sull’utilizzo dei meccanismi flessibili
a favore delle imprese, sulla valorizzazione
del sistema produttivo in coerenza con le
finalità di sviluppo sostenibile, nonché sul-
l’adozione di misure di salvaguardia, di
incentivi fiscali e di politiche di sostegno
alla conversione ambientale;

b) valuti la Commissione di merito
l’esigenza di incrementare – quanto meno
per l’anno 2009 – i fondi destinati alla
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difesa del suolo e alla tutela dal dissesto
idrogeologico, che – nell’attuale quadro
normativo e date le condizioni di assoluta
specificità del territorio italiano – rappre-
sentano un importante strumento di so-
stegno per le realtà locali impegnate negli
interventi di tutela del territorio;

c) alla luce dei dati che emergono
soprattutto dalle aree metropolitane e da

alcune zone del Nord Italia, appare op-
portuno affrontare con coerenza la que-
stione degli interventi per la qualità del-
l’aria, materia che non può essere delegata
integralmente alle iniziative delle istitu-
zioni locali, ma che deve poter contare
anche su solide politiche a livello nazio-
nale, eventualmente ancorate agli inter-
venti, anche di natura finanziaria, posti in
essere in sede comunitaria.
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria per l’anno 2009) (C. 1713 Governo).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2009 e
bilancio pluriennale per il triennio 2009-2011 (C. 1714 Governo).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2009 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (Tabella n. 10), limitatamente alle
parti di competenza, e le connesse parti
del disegno di legge finanziaria;

considerato che gli interventi sulle
materie di competenza della Commissione
non possono non tenere conto del quadro
complessivo della finanza pubblica e della
congiuntura economica e finanziaria in-
terna e internazionale;

rilevato, peraltro, che il Governo ha
compiuto un significativo sforzo per assi-
curare un adeguato sostegno finanziario al
programma di opere strategiche, il cui
fondo complessivo – pur in un quadro di
complessivo e necessario contenimento
delle spese – è stato non soltanto mante-
nuto costante, ma anche lievemente incre-
mentato rispetto all’anno precedente;

auspicato che sia possibile ripren-
dere, in tempi rapidi, un flusso di eroga-
zione costante di finanziamenti ordinari in
favore dell’ANAS, per la realizzazione dei
necessari investimenti sulla rete stradale
italiana;

ritenuto opportuno rafforzare le mi-
sure in favore delle locazioni e dei pro-
grammi di edilizia residenziale, che de-

vono mirare sia a sostenere le classi sociali
svantaggiate e i cittadini in condizione di
maggiore bisogno sia a incoraggiare, sotto
il profilo della proprietà, una semplifica-
zione delle procedure per ampliare la
stessa offerta di case in affitto e facilitare
l’emersione del cosiddetto « sommerso »;

preso atto con favore dell’avvenuta
proroga, anche per l’anno 2011, delle age-
volazioni fiscali per le ristrutturazioni edi-
lizie,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sostenere ulteriormente il
programma di infrastrutturazione dell’in-
tero Paese con adeguate risorse finanzia-
rie, rispondenti al quadro temporale di
esigenze prospettato nel DPEF, non solo
coinvolgendo tutti gli attori economici e
finanziari ed utilizzando nel modo più
efficiente le risorse di recente acquisite
dalla Banca Europea degli Investimenti
(BEI), ma anche verificando l’ipotesi di
sviluppare una posizione comune in sede
comunitaria, che preveda la costituzione
di un fondo comune per gli investimenti di
natura infrastrutturale, per lo meno per
quelli diretti alla realizzazione delle opere
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che si inseriscono all’interno dei corridoi
paneuropei di trasporto, anche al fine di
rafforzare le misure capaci di fronteggiare
l’attuale, difficile, congiuntura economica
e di implementare la crescita e lo sviluppo,
con inevitabili conseguenti benefici per il
sistema produttivo e per l’occupazione;

b) si segnala, altresì, l’esigenza di un
rafforzamento delle politiche abitative, che
potrebbe essere perseguito secondo i se-
guenti criteri direttivi:

1) rinnovata capacità di dare fidu-
cia ai soggetti privati, oltre che ai soggetti
pubblici, anche attraverso la semplifica-
zione delle norme e delle procedure am-
ministrative, il rilancio delle agevolazioni
fiscali e l’abbattimento del tasso d’inte-
resse dei mutui per le categorie sociali
interessate (a partire dalle giovani coppie),
e non unicamente mediante il mero repe-
rimento di grandi risorse per l’attuazione

del cosiddetto « Piano casa », che va co-
munque completato con il pieno coinvol-
gimento gestionale delle amministrazioni
regionali e locali;

2) destinazione di maggiori risorse
finanziarie al « Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in lo-
cazione » (cosiddetto « Fondo sociale »),
unico strumento finanziario attualmente
utilizzabile dagli enti locali per fronteg-
giare le emergenze abitative;

3) predisposizione di nuovi stru-
menti finanziari (quali fondi rotativi e
simili) per il sostegno all’edilizia residen-
ziale da parte degli enti territoriali;

4) valutazione dell’introduzione –
anche in forma sperimentale – di una
« cedolare secca » sugli affitti, che potrebbe
al momento essere anche limitata ai soli
contratti di locazione a canone agevolato.
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